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Per l'esodo (turisti e emigranti) Natale è già cominciato 

4 milioni in auto per le feste 
La nebbia il pericolo maggiore 

Da domani inizia l'operazione « strada sicura » in cui saranno impegnati 
settantamila uomini di polizia - 240 mila i lavoratori che rientreranno in 
Italia - Anche ieri due vittime per incidenti - Una « carta della nebbia » 

Si fratta di un quarto circa del monumento 

Riaperta ieri 
una parte 

del Colosseo 
Per proseguire i lavori si attende lo stanziamento 
dei 300 milioni previsti - E' accessibile ai visitato
ri un settore dell'arena interna detta «ima cavea» 

BERGAMO L'immagine di una strada dopo una gelata mattutina 

E' stato riaperto al pubblico 
dopo due mesi di lavori circa 
un quarto del Colosseo. Si trat
ta di ' un settore dell'* ima 
cavea », cioè dell'arena che si 
trova all'interno dell'anfiteatro 
Flavio. Come si ricorderà il Co
losseo era stato chiuso al pub
blico perchè pericolante a cau
sa delle lesioni provocate dal 
tempo, dall'incuria e dalle vi
brazioni intense e continue del 
traffico cittadino. La sovrinten
denza alle Antichità e Belle arti 
aveva messo a disposizione un 
finanziamento di appena venti 
milioni per il restauro della 
cavea e delle arcate superiori 
pericolanti e per riportare alla 
luce il basolato romano che. 
per una fascia di dieci metri. 
circonda il monumento. Il fondo 
iniziale è bastato soltanto per 
i primi lavori; un comunicato 
della stessa sovrintendenza, in
fatti, informa che « si attende 
che venga concesso il finanzia
mento speciale richiesto di 300 
milioni ripartiti in tre anni >, per 
la prosecuzione dei lavori e 
che nel frattempo « con i fondi 
della normale manutenzione as
segnati per l'annata in corso 
si proseguirà il restauro delle 
strutture sottostanti il piano del
l'arena ». 

In una dichiarazione ufficiale 
diramata dalle agenzie di 
stampa, il sovrintendente alle 
antichità di Roma prof. Caret-
toni, ha precisato che si è trat
tato di « un restauro di conso
lidamento e revisione di un set
tore dell'Ima cavea, corrispon

dente pressappoco ad un quarto 
della superfice interna del mo
numento, nella sua parte infe
riore ». Descrivendo poi minu
ziosamente il lavoro di rimessa 
a nuovo dell'anfiteatro Flavio. 
il prof. Carettoni ha detto che 
« all'esterno, dalla parte , del 
•Celio sono state collocate im
palcature metalliche che hanno 
permesso lo smantellamento e 
la sostituzione delle vecchie co
pertine di protezione, risalenti 
all'epoca dei papi e ridottesi 
ormai in uno stato di fatiscenza. 
E' stato poi consolidato un certo 
numero di arcate, con grappe 
di acciaio e mastice speciale, 
per tutta l'altezza del monu
mento ». 

« Nella parte verso il colle 
Oppio — ha aggiunto — dopo 
un attento lavoro di rilevamento 
e di studio abbiamo iniziato la 
sostituzione delle copertine fatte 
in travertino e sampietrini, non 
più sufficienti a riparare dal
l'acqua la parte sottostante di 
mura. 

« All'interno infine, abbiamo 
potuto restaurare le murature 
radiali che reggevano le gra
dinate; è stato anche consoli
dato un pilone di travertino 
pericolante e, contemporanea
mente, sotto l'arena, è stato ri
preso il consolidamento delle 
strutture sottostanti ». 

Per quanto riguarda ulteriori 
lavori che comportino anche il 
ritocco dell'assetto stradale 
esterno il prof. Carettoni. ha 
precisato che per il momento 
non è stato programmato nulla. 

Per la «banda di ferragosto» a Sassari 

Va in galera 
la «superspia» 
dei sequestri 

Biagio Marnilo arrestato a Napoli - Deve scontare 7 anni 
e due mesi - Confidente del commissario Elio Juliano 

NAPOLI, 18 
Biagio Marnilo, il super-

confidente del commissario E-
lio Juliano che fu capo della 
squadra mobile di Sassari nel
l'estate del 1967, è stato arre
stato. Deve scontare i 7 anni 
e 2 mesi Inflittigli dai giu
dici ' di Perugia, con la sen
tenza del 5 febbraio 1969, per 
furto aggravato e continuato, 
tentata rapina continuata, e-
storslone. 

In quello stesso processo. 
come si ricorderà, erano an
che imputati tre funzionari di 
polizia: lo stesso Juliano, il 
suo vice Pasquale Balsamo, il 
vicequestore Giovanni Grap-
pone. Juliano fu condannato 
a un anno di reclusione per 
le sevizie inferte ad un pa
store, Mario Pisano, per far
gli confessare presunti reati 
commessi dalla cosiddetta 
« banda di Ferragosto »; 
Grappone fu assolto dall'ac
cusa di aver Ideato un falso 
conflitto a fuoco; il commis
sario Balsamo fu assolto con 
formula piena perchè, in real
tà, non aveva partecipato (né 
sapeva nulla) sia alle sevizie 
che al conflitto a fuoco. Per 

• lo stesso reato di Juliano ven
nero anche condannati, a Pe
rugia, il brigadiere di PS Gi-
gliotti e l'agente Cinellu. • 

Manilio è stato arrestato dai 
carabinieri del nucleo di po
lizia giudiziaria di Napo
li il 25 novembre scorso, 
nella sua casa al Rione Traia
no. 

Il superconfidente era una 
vecchia conoscenza di Juliano 
sin da quando quest'ultimo 
prestava servizio alla questu
ra di Napoli. Quando fu man
dato a dirigere la mobile di 
Sassari, Juliano chiamò ac
canto a sé Biagio Marullo e 
un altro confidente, Vittorio 
Rovani. I due ebbero 11 com
pito di infiltrarsi nella ma
lavita sassarese e organizzare 
dei e colpi » al fine di per
mettere al commissario Ju
liano di intervenire. Fu cosi 
che saltò fuori la cosiddetta 
« banda di Ferragosto », spac
ciata per una gang di feroci 
criminali quando invece si 
trattava di un'accozzaglia di 
ladri di polli plagiati da Ma
rullo. Oltretutto, Marullo sep
pe far cosi bene la parte del 
malfattore, che commise tutta 
la serie di reati per i quali 
i giudici di Perugia lo hanno 
poi condannato. 

Il processo di Perugia mise 
a nudo tutta una prassi bor
bonica sulla quale si basa 
l'operato della nostra polizia 
giudiziaria: la provocazione 
del confidenti, gli interroga
tori a base di sevizie, l'uso 
spregiudicato delle norme del 
codice di procedura (come 
l'agire della polizia senza ren
der conto alla magistratura). 
L'unico ad uscirne del tutto 
pulito — la parte civile dei 
pastori sardi arrivò persino 
a ritirare la querela contro di 
lui — fu 11 commissario Bal
samo. 

Da domani settantamila uomini (polizia stradale, carabinieri e vigili urbani) cominceranno 
a lavorare per l'operazione « strada sicura ». Resteranno in funzione fino al giorno dopo la 
Epifania, quando — come prevedono gli esperti — ì quattro milioni di automobilisti che si 
sposteranno nel periodo delle feste di fine d'anno lungo le strade italiane, saranno rientrati 
tutti in sede. I giorni cruciali per il traffico resteranno, comunque, quelli tradizionali: il 22, 
il 23 e il 30 dicembre (per quanto riguarda l'esodo), e l'I e il 2 gennaio 1973 (per quanto 

riguarda il rientro). 
Dei quattro milioni di auto

mobilisti italiani e stranieri 
che si sposteranno nel perio
do delle feste, ottocentomila 
saranno quelli che faranno 
del « turismo bianco », che si 
recheranno cioè a sciare; cen
tomila saranno gli emigranti 
che rientreranno in Italia dal
la Germania, dalla Svizzera, 
dalla Francia e dal Belgio (al
tri 120 mila emigranti si ser
viranno comunque del treno); 
i rimanenti sono automobilisti 
italiani e stranieri che rag
giungeranno le proprie loca
lità di origine. • . = • 

Le prime previsioni per le feste 

Solo a Capodanno 
il tempo potrà 
volgere al bello 

Quali saranno le condizioni 
del tempo a Natale e a Capo
danno? Esperti del servizio 
meteorologico dell'aeronautica. 
esperti * privati » (per lo più 
ex addetti dell'aeronautica) e 
« maghi del tempo » sono mo
bilitati per le previsioni riguar
danti i prossimi 19 giorni, da 
oggi — data in cui pochi for
tunati sono già partiti per le 
ferie invernali — all'Epifania. 
6 gennaio, sotto la pressante 
richiesta di agenzie di viaggio 
e singoli utenti, soprattutto. 

Domani, gli esperti del ' ser
vizio meteorologico dell'aero
nautica vareranno la previsione 
a media e lunga scadenza (sino 
al 6 gennaio) più aggiornata. 
mentre i satelliti meteorologici 
e i calcolatori elettronici « ma
cinano > migliaia di dati per 
mettere a punto l'identità di 
questo scorcio di dicembre. •• 

Rilevato che. e data la ra
pida evoluzione del tempo ». 
soltanto le previsioni che sa
ranno rese note domani avran
no carattere ufficiale, gli 
esperti del servizio meteorolo
gico dell'aeronautica precisano 
che sino al 27 dicembre il 
tempo sarà generalmente « in
stabile» e non mancheranno 
precipitazioni in particolare nel
l'Italia meridionale. Poi dal 27 
al 31. aumenterà il campo ba
nco e automaticamente il 
tempo migliorerà: nel peggiore 
dei casi \ i sarà qualche nuvo

la, « positiva » comunque, per
ché rivelerà l'allestimento di 
qualche soffice nevicata sui ri
lievi. mentre nebbie e foschìe 
colpiranno ancora la Valle Pa
dana e tutta l'Italia settentrio
nale rendendo difficile, e in 
qualche caso problematica, la 
circolazione automobilistica. 

Esperti e maghi a confronto: 
« Frate Indovino », sulle cui pre
visioni per anni si sono basati 
•n molti spesso senza essere de
lusi (in realtà dietro la for
mula si cela qualcuno che. pur 
senza satelliti, se ne intende). 
prevede « fugaci perturbazioni » 
con venti, piogge, ma anche 
e condizioni di bel tempo », so
prattutto a partire da do
mani. 20 dicembre (MI tutta 
l'Italia). Per questo stesso gior
no. alla vigilia dell'ingresso 
ufficiale dell'inverno si prevede 
una notevole alta marea nell'Alto 
Adriatico con 115 citi, di altezza. 
Se la previsione si rivelasse 
esatta « l'acqua alta » potrebbe 
raggiungere livelli maggiori 
nella laguna di Venezia a cau
sa degli effetti particolari che 
(anche a causa del sistematico 
prosciugamento delle barene e 
quindi del ridotto spaz:o per il 
defluire delle acque) fanno 
e gonfiare » le alte maree in 
quel particolare « habitat ». 

Dal 27 in poi — sostiene in
fine « Frate Indovino » — « ven
ti gelidi e persistenti » porte
ranno « nevi ai monti e forti 
gelate » 

E* morto 
il criminale 

nazista 
Bosshammer 

BERLINO OVEST. 18 
Il criminale nazista Frie

drich Bosshammer. l'ex uffi
ciale delle SS che fu condan
nato all'ergastolo, lo scorso 
aprile, per la sua partecipazio
ne al massacro di 3 000 ebrei 
italiani durante la seconda 
guerra mondiale, è morto ieri 
sera a Berlino ovest, all'età di 
65 anni, dopo vari mesi di ma
lattia. Lo ha reso noto, oggi, 
un portavoce del dipartimen
to della Giustizia della RFT. 

Bosshammer. era uno dei 
luogotenenti di Adolf Eich-
mann per la «soluz.nne fina
le » (vale a dire il genocidio) 
del problema ebraico Mal *44 
•ra stato inviato a Verona pro
prio da Eichmann per sovrt.n 
tendere alla deportazione ozili 
ebrei itali?n\ incarico eh? e ri: 
sbrigò con lo zelo e la fero: a 
che gli erano consueti 

Bosshammer venns arresta
to soltanto nel 1068. quindi 
processalo ? condannato allo 
ergastolo da un tribunale di 
Berlino ovest F.no al momen 
to del suo arresto, il criminale 
nazista aveva vissuto a Wup-
pertal. n?ll3 Germini» occi
dentale, con l'omertà di a'.cu 
ni ex n-z iti as?ì ben ag^an 
ciati con 1P au'ontn d?Ha 
RFT. 

Il m e * s.- -- ".o -inmmcr 
c?a stato .s.Mrccraio a causa 
Ì«lle sue condizioni di salute. 

C'era veleno 
nella bottiglia 
del liquore: 
due vittime 

PERUGIA. 18 
Hanno ingerito anticrittoga

mico puro, invece di liquore. 
Tersilio Pucciarini e Fernanda 
Giubbini. i due coniugi cin
quantenni di Collesanto di Vil
la di Magione vicino a Peni 
già deceduti nella nottata di 
sabato mentre venivano tra
sportati all'ospedale di Passi-
gnano. 

Questi i risultati uff*c'osi 
dell'autopsia e dell'analisi ese
guite dai periti del tribunale 
di Perugia su disposizione del 
sostituto procuratore della Re
pubblica di Perugia 

I due si trovavano, a tarda 
sera di sabato, in c > a del dott. 
Carretti insieme ad altri ami
ci. sei in tutto, per discutere 
sulla ripari zione dei proventi 
della racco't* delle olive re-
c3n!?men*e conclusa. La mo-
gVe del dott Carretti offrì da 
bere e prese una bottiglia di 
branly eh? si trovava in di-
st?e:r^a La prima ad assaggia-
- ; il liquore fu Fernanda Giub 
Kni che lo trovò disgustoso 
Subito dopo ne bevve un sor-
•o anche il marito Tersilio 
Pucciarini, mentre gli altri 
oresentl preferirono non bere 
Dopo pochi minuti i due si 
sentirono male e vennero ac-
comnasnat all'ospedale di Pas
tigliano dove giunsero cada 
veri 

Le indagini dei carabinieri 
e della magistratura tendono 
ora ad appurare in che manie 
ra l'anticrittogamico fu posto 
nella bottiglia di liquore. 

Un piano della Regione per spezzare la tragica alternativa alluvione-inquinamento 

Il ' servizio di sorveglianza 
sarà distribuito in base alle 
maggiori punte di traffico, in 
modo da consentire che ad 
ogni 700 metri dei circa 42 
mila e 600 chilometri (consi
derati come « punti neri » del 
traffico) sia operato un effet
tivo e rigoroso controllo per 
bloccare e prevenire disastro
si incidenti ed intasamenti. 

Per l'operazione « strada si
cura» diecimila agenti della 
polizia stradale svolgeranno 
in prevalenza il loro pattuglia
mento sulle strade di maggio
re importanza e traffico, ven
ticinquemila carabinieri sa
ranno presenti soprattutto su
gli oltre novantunomila chilo
metri di strade provinciali, e 
trentacinquemila vigili urbani 
agiranno sui circa 140 mila 
chilometri di strade comunali. 

Quest'anno il pericolo nume
ro uno per gli automobilisti 
sarà ' costituito dalla nebbia. 
I meteorologi prevedono che 
questo fenomeno atmosferico 
interesserà quasi tutti i giorni 
delle feste di fine d'anno. Gli 
esperti, in queste ultime set
timane, sono giunti perfino a 
perfezionare una carta della 
nebbia, con la quale è stato 
possibile accertare che nume
rosissimi sono gli incidenti 
mortali soprattutto sulle stra
de extraurbane a causa di 
questo fenomeno. Anche in 
questo caso sono stati forniti 
dati statistici davvero allar
manti: negli anni dal 1967 al 
1969 gli incidenti stradali cau
sati dalla nebbia sono stati 
circa 11 mila e 500, dei quali 
700 mortali. Sessantadue inci
denti su cento si sono verifi
cati sulle strade extraurbane 
dove si sono avute anche le 
conseguenze più gravi con l'80 
per cento degli incidenti mor
tali . 

Atttenzione alla nebbia. 
quindi. Ma. viste le esperien
ze del passato, gli esperti ri
volgono un vivo appello anche 
al buonsenso degli automobi
listi. invitandoli alla pruden
za e a scegliere per gli spo
stamenti anche le strade pro
vinciali che. normalmente, so
no le meno frequentate. 

D'altra parte le particolari 
condizioni atmosferiche di 
questi giorni hanno già cau
sato un numero allarmante di 
incidenti. Anche ieri, infatti, 
sulle strade sono rimaste uc
cise sei persone. La sciagura 
più impressionante è avvenu
ta nei pressi di Lanciano 
(Chieti) dove sono morte tre 
persone ed altre quattro sono 
rimaste ferite. Due coniugi 
sono morti, invece, nella loro 
auto in Valtellina. La sciagu
ra è avvenuta durante una 
manovra di sorpasso, quando 
l'auto sulla quale viaggiavano 
le due vittime si è scontrata 
frontalmente con un altro au
tomezzo Infine, un giovane 
operaio stagionale italiano è 
rimasto ucciso ed un suo com 
pagno gravemente ferito in 
un incidente stradale awenu 
to presso Mozzovico. nei pres 
si di Lugano. Quest'ultima vit
tima si chiamava Cosimo Pre 
sice. aveva 23 anni ed era na
to in provincia di Lecce. An 
che sulla Palermo-Agrigento a 
causa di un incìdente sono 
morte due persone. Due morti 
e feriti anche sulla Torino 
Piacenza a causa di un tampo
namento che ha coinvolto cin
quanta auto. 

L'Arno va messo sotto tenda ossigeno 
Oggi la situazione è tale da registrare un litro di liquame per ogni bicchiere d'acqua - Improba e insufficiente la 
politica della «industria del disinquinamento» - Per dare al fiume 100 tonnellate di ossigeno al giorno occor
re ristrutturare tutto il territorio e programmare gli interventi integrativi - Un convegno che fa il punto del problema 

Gli astronauti 
di Apollo 17 

attesi per oggi 
sulla Terra 

HOUSTON, 18 
I tre astronauti dell'* Apol

lo 17 » stanno rientrando sul
la terra seguendo una traiet
toria tanto perfetta che una 
prevista manovra di corre
zione di rotta che avrebbe 
dovuto aver luogo Ieri non 
è stata compiuta. Questa se
ra alle 22,11 (ora italiana) 
i razzi direzionali del mo
dulo di comando verranno 
messi in azione per dare la 
esatta direzione finale alla 
navicella. Quando l'« Apollo 
17 » entrerà nell'atmosfera 
terrestre, volerà a una ve
locità di 24 mila e settecen
to miglia orarie e i tre para
cadute di frenata l'aiuteran
no a scendere negli ultimi 
tremila metri. L'ammaraggio 
del modulo di comando av
verrà nella giornata di do
mani. 

Dopo la passeggiata spa
ziale dell'astronauta Evans, 
oggi non è prevista nessuna 
missione speciale. I tre del
l'* Apollo 17 > si sono addor
mentati con un'ora di ritar
do a causa di un guasto 
avvenuto nel casco di Ro
land Evans. Il comandante 
Ceman, comunque, ha comu 
nicato alla base che la sve
glia sarebbe dovuta suona
re all'ora stabilita, vi
sto che l'inconveniente al 
casco del compagno di mis
sione era facilmente supe
rabile, dal momento che lo 
stesso Evans ne aveva a 
bordo uno di ricambio. Pra 
ficamente quella di 0991 sa
rà l'ultima giornata che i 
tre astronauti trascorreranno 
nello spazio prima di affron 
tare la delicata fase di am
maraggio. NELLA FOTO: 
La passeggiata spaziate com
piuta domenica 

Sparatoria a Gioia del Colle 

In fin di vita 
dopo scontro 

coi carabinieri 
BARI. 18 

Una violenta sparatoria — stando alla xer 
sione fornita dai carabinieri — è avvenuta sta 
notte a Gioia del Colle, una cittadina a 40 chi 
lomctri dal capoluogo pugliese. Un uomo d: 
35 anni. Domenico La penosa, giace in fin di 
vita all'ospedale civile per un colpo di proiet 
tile sparato dai militari. 

L'uomo, insieme a un complice — Giuseppe 
Satalino. di 37 anni — è stato sorpreso da una 
pattuglia di carabinieri mentre stava caricando 
su un veicolo degli elettrodomestici trafugar 
da un negozio situato in via Fosse Ardeattne 8 

All'armo della pattuglia dei carabinieri vi 
sarebbe stato uno scambio di pistolettate e 1 
due hanno tentato poi la fuga. Mentre il Sa 
talino è sta»o rapidamente raggiunto e bloccato 
il Lanertosa è sialo rintracciato in un garage 
a ottocento metri dal luogo della sparatoria 
Si era nascosto, ferito. Trasportato all'ospe 
dale, è gravissimo 

Al largo di Livorno 

E' stato spento 
l'incendio 

sulla «Bello» 
LIVORNO. 18 

L'incendio sulla nave cisterna « Bello ». ca 
nca di greggio imbarcato in Tunisia, si e 
spento stamani all'alba per esaurimento e per
chè parte della prua della motonave è semi 
sommersa, nonostante sia tenuta a freno dai 
cavi di due rimorchiatori livornesi 

Stamani, come previsto. la nave è stata tra: 
nata a ridosso della costa dell'isola delta Ca 
praia. nella Cala Mortola; a bordo della ci 
stema sono saliti tecnici e special.sti. Dopr 
un attento esame della parte emersa. 1 tecnc 

. hanno confermato che a bordo della e Bello » 
sono rimaste — nelle tanche — circa 40 mila 
delle 46 mila tonnellate di greggio che la nave 
trasportava. 
' Intanto, da Genova giunge notizia che la pe 

troliera « Sabine ». battente bandiera panamen 
se. è giunta in porto. Il 13 dicembre scorso la 
e Sabine > entrò in collisione col cargo « Illice * 
nello stretto di Messina. 

Dalla nostra redazione -
FIRENZE, dicembre. '• 

A sei anni dall'alluvione il 
pericolo di nuove inondazio
ni non è scomparso. Un po' 
di pioggia e la città ed i cen
tri che si affacciano sull'Ar
no ed l suo affluenti, sono 
già in allarme. All'incubo ed 
al pericolo di nuove alluvioni, 
si è venuta ad aggiungere, con 
un crescendo impressionante, 
la tragica realtà di un fiume 
carico di veleni. I liquami ci
vili scaricati In Arno contengo
no sostanze organiche che ri
chiederebbero. per essere os
sidate, oltre 130 tonnellate 
di ossigeno al giorno. L'in
dustria riversa, oltre ad al
tri veleni, sostanze ossidabili 
che richiederebbero oltre 70 
tonnellate di ossigeno. I deter
sivi scaricati nel fiume si ag
girano sulle 28 tonnellate al 
giorno e non ha importanza 
che siano biodegradabili, dal 
momento che - mancano gli 
impianti di depurazione. 

Questo carico inquinante — 
accertato periodicamente dai 
laboratori d'igiene e profilas
s i — è enormemente supe
riore al potere autodepuran
te dell'Arno, specialmente nel 
periodo estivo. Il punto più 
critico è il tratto tra Firen
ze e lo sbocco dell'Ombrone 
pistoiese e del Bisenzio. Su 
questo tratto di appena 48 
chilometri gravano quasi 850 
mila persone e un numero 
di industrie il cui potere in
quinante equivale a quello di 
altre 700 mila persone: si ha 
una media, quindi, di 80 per
sone ogni metro di flume. 

Nel periodo estivo, a valle 
dell'acquedotto di Firenze, il 
fiume porta un quantitativo 
d'acqua di poco più di 1 me
tro cubo al secondo, mentre 
gli scarichi degli insediamen
ti tra Firenze e Prato, riversa
no 4-5 metri cubi al secon
do. TI rapporto — osservano 
i tecnici — è quello di un li
tro di liquami ogni bicchiere 
d'acqua di fiume! 

Le sostanze scaricate richie
derebbero 100 tonnellate di 
ossigeno al giorno. Le acque 
del fiume non trasportano. 
nei periodi estivi, più di una 
tonnellata di ossigeno. TI fat
to è che anche trattando i li
quami affluenti fino ad ab
battere del 90"i il carico in
quinante. la richiesta di ossi
geno sarebbe ancora 10 vol
te superiore a quella presen
te nel fiume. 

Per spezzare la tragica al
ternativa alluvione - avvele
namento, la Regione toscana, 
1TJRPT (Unione regionale pro
vìnce toscane) e le forze de
mocratiche sono andate affer
mando linee ed indirizzi po
litici e programmatici alter
nativi a quelli indicati a suo 
tempo dal governo e che ten
devano a spezzettare e setto-
rializzare oli interventi. Con-

-tro il criterio difensivo (e 
perdente) della «guerra al
l'acqua», queste forze sono 
andate indicando il principio 
del risanamento delle acque. 
integrando cioè la depurazio 
ne (e qui le industrie devo
no essere costrette ad assu
mersi t loro obblighi) con 
interventi che possano eleva
re le portate estive del fiu
me Si tratta cioè di restitui
re ai corsi d'acqua la loro 
capacità di auto-depurazione. 
evitando cosi di imboccare la 
pericolosa strada dell'« indu
stria del disinquinamento », 

Questo processo di risana
mento è possibile soltanto 

nel quadro di una razionale 
organizzazione del territorio, 
di un processo di pianifica
zione tale da contribuire al 
riequilibrio ed allo sviluppo 
del bacino, programmando 

• quindi una serie organica 
di interventi integrati (raffor
zamento delle difese idraulico 
forestali, delle difese agrarie, 
opere di regimazione, di ab
bassamenti dell'alveo del fiu
me, uso sociale dell'acqua, 
controllo delle dighe, ecc.). 
Questa linea, affermata al con
vegno « un piano per l'Arno » 
deirURPT, ha fatto nuovi e 
significativi passi in questi ul
timi tempi, fino a travasarsi. 
in certa misura, nel «proget
to-pilota» per l'Arno, che sta 
per decollare, primo fra i do
dici indicati nello schema di 
programmazione '71-*75. 

Di questo progetto si è di
scusso anche in un recente 
convegno promosso dalla Re
gione (e che ha registrato 
una qualificata presenza po
litica e tecnica: rappresentan
ti degli enti locali, esperti del 
ministero del bilancio, del-
l'ENEL, delle organizzazioni 
sindacali, ecc.). nel corso del 
quale sono stati dibattuti i li
miti ed i pregi di questa ini
ziativa, che ha visto una im
pegnata trattativa tra la Re
gione ed il ministero del Bi
lancio sullo schema di con
venzione (protocollo d'accor
do). In questa fase sono sta
ti sventati i tentativi di emar
ginare la regione dalle deci
sioni fondamentali: la giunta 
regionale ha infatti operato 
nel senso di ridurre la socie
tà di progettazione, che il mi
nistero incaricherà, ad un li
vello di semplice strumento 
operativo. 

La convenzione definita pre
vede infatti due livelli: uno 
politico, la «consulta», cui 
spetta la scelta degli obbietti
vi, nella quale la regione di
spone della maggioranza dei 
membri ed uno a tecnico » 
(«direzione tecnica», appun
to) , formato da sei esperti 
(tre del ministero e tre del
la regione), cui è affidato il 
compito di dirigere la ricerca 
e la progettazione. 

In questo quadro sono già 
stati indicati alcuni punti 
prioritari: la realizzazione del 
serbatoio di Bilancino (in Val 
di Sieve) (il gruppo comuni
sta di Palazzo Vecchio è riu
scito. insitme ad altre for
ze. a far assumere al lago 
la duplice caratteristica di 
opera acquedottistica e di re
gimazione). che alimenterà 
l'Arno nei periodi di magra 
e conterrà le piene, e una di
versa gestione delle dighe del-
FENEL di Levane e La Pen
na. Altre proposte di inter
vento sono allo studio per ri
sanare le acque nei centri 
(Arezzo. Val d'Elsa. Pontede 
ra) ove vi è un alto potere 
inquinante concentrato 

n problema è ora quello di 
assicurare i necessari finan
ziamenti per queste opere 
Grave è la linea assunta, an
che in questa direzione, dal 
governo: basti pensare che 
una proposta di legge gover 
nativa in materia di sistema 
zione idraulica, stanzia una 
somma di soli 130 miliardi 
(per tutto il territorio nazia 
naie!), per quattro anni, men
tre invece, nella scorsa legi
slatura una proposta di le«-
ge della commissione LL.PP 
proponeva una spesa di 411 
miliardi in due soli esercizi 

Marcello Lazzerìni 
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A. MURRI 
QUATTRO LEZIONI 
E UNA PERIZIA 
Le pagine rivelatrici dì un 
grande clinico: alcuni punti 
ferini nella ricerca 
e nell'insegnamento. 
L. 2.600 

G. REBUFFAT 
GHIACCIO 
NEVE ROCCIA 
Da un'appassionata esperienza 
di vita il piti completo 
e illustrato manuale 
di alpinismo. 
L. 5.S00 

E. RICCOMINI 
ORDINE 
E VAGHEZZA 
SCULTURA IN EMILIA 
NELL'ETÀ BAROCCA 
Un territorio artistico finalmente 
indagato con metodo moderno 

e stimolante. «Scenografiche -

le fotografie di Paolo Monti 

e Corrado Ricco/nini. 

L. 20.000 

W. H. COCKCROFT 
I VOSTRI BAMBINI 
E LA MATEMATICA 
La matematica moderna 
spiegata ai genitori di oggi. 
L60Ó 

I DEMOCRATICI 
DEL 
RISORGIMENTO 
a cura di S. ONUFRIO 
Lapiil avanzata storiografia 
interpreta il ruolo delle correnti 
democratiche nel piva >v/ 
risorgimentali. 
L 1.000 

LA PRIMA GUERRA 
MONDIALE 
a cura di M. ISNENGHI 
II momento decisivo per un 
nuovo equilibrio fra le classi 
sociali nei moderni stati 
industriali europei. 

L 1.400 

T. TALBOT RICE 
BISANZIO 
La entità bizantina e la sua 
presenza nella grande 
tradizione europea. 
L 2.000 

Nel/a collana "Prosatori di Roma-, 
i primi due libri rtV//'Isfiruzione 
Oratori.! di Oiiintiliam: il capolj-
toro dell'educazione e ddla retorna 
antica (L 3.000), Delle leggi 
di Cicerone, un testo foiidamentak 
per conoscere l'idea romana dello 
stato (L. 3-000). Netta collana 
"Filosofi moderni», Filosofia della 
rivelazione diScbJliug. mi 
complesso fintatilo dì supiramint>< 
dell'idealismo (2 ioli., L lì.Wi) 
Teodicea di Leibniz, un trattai1' 
di"pbilwpbiepour dama* tolto 
a scagionare Dio dall'aiata di aia 
acato il male nel mondo (L 6.5W). 
Nella collana BMS, La relatività 
generale di Sdama, una ibiara 
spiegazione della teorìa di VJwtiin 
(L 900). Rhlambc mi 'Sa^gi-: 
Enrico Fermi, fisico di 11 Se^n 
(L 3.200), e L'origine della vita 
sulla Terra di M. Agaio (L 3.&¥>). 

M.GARDNER 
INDOVINELLI 
NELLO SPAZIO 
L 2.900 

C. BONGARZONI 
LE LEGGI 
DI MENDEL 
L 2.000 

G. SERMONTI 
VITA CONIUGALE 
DEI BATTERI 
L1200 
Tre toltimi [UT i gioì ani. 

sphididamevte illustrati. 

dii erh mi e hi rutti 1 /. 

Biblioteca 
di Scienze Naturali 

H. CURTIS 
I VIRUS 
Una singolare e affascinante 

introduzione alla tipologia 

modtrna. 

L l.frti 

D. LINTON 
FOTOGRAFARE 
LA NATURA 
Come fissare enfi'(Muffirò tutti 
gli aspetti, anelx i più segreti. 
della natura. 
L 7.600 
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